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L)fficio Fnti non Commercioli e Onius

M inistero Sviluppo Economico
Dir.Gen. Gommercio Assicurazioni e Servizi

ENTRATA - 06/07/2006 - 0006204
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SEGRETER]A TECNICA

il Ministero delle Attivita
'rodutti.rre

)irezÍone Generale per il Comrnrsrcio
r Assicuraz,ioni e i Servizi
ria Sallustiana 53

00187 ROMA
Alla Direzione Regionale del l.,azrio

PAc A2/  t3

Via M. Boglione. 30
00155 RO]dA

Prot. 2006/99680

OGGETTO: Inrerpello n. 954-16112006 Articolo 11 della legge 27 luglio

Z0A0 n.212 Ministero del1e Attività Produttive - Isttrrnza
presentara il 6 marzo 2006 - Aziende speciali delle Camere di

Commercio - Rilevanza reddituale dei contributi - Articoli lil5 e

88 ctel TUIR- hrt.4 clel DPR n. 633 ciel 1972 - Art. 28 del DPR

600 del 1 973

Con f interpello specificato in oggettCI. concernente lointerpretaziotre degli

articoti 28 del DPR n. G00 del 1973,,4 del DPR n. 633 del 1972,85 er 88 del

TUIR. è stato esposto il seguente

QUESITO

Il Ministero delle Attività Produttive Direziotte Generale per il

Commercio, le Assicurazioni ecl i Servizi - premosso che questa Age:'nzia ha,

ritenuto con la risoluzione n^ 37 del 23 mavn 2005 che le Aziende C,rlmerali.

pur nCIn possedend.o pcrsonalità giuridica., sono configrtrate quali organi:,zaeioni

auto'onre" caratteri zza.te cla un'autonoma soggettività tritrutaria risprl:tto alla
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Camcra tli Cornmercio chc I'ha istituitc,, chiede di conoscere il parere di questa

Direzionc Centrale in rnerito ad alcune problematichc di natura tributarr:ia che

attengono principalmente al regirne fiscale dei trasferimenti firranziati dall'Ente

Camerale all'Azienda Speciale.

In particolare chiede di conoscerc:

a) la, n-qtg1a-$ibutaria delle Aziende speciali;

b) la rilevanza fiscale, ai fini dell'irnposizione sui redditi. dei contriLbuti in

conto esercizio e in conto capitale in capo all'Azienda specialc

beneficiaria:

c) 1'applicazione della ritenuta d'acconto prevista dall'articolo 28, s'econdo

conuna, dcl DPR n. 600 clel 1972 in rc\at-ione ai contributi dir cui al

prccedente punto b);

d) il rrattamento IVA applicabile ai trasferimenti finanziari effethrtrrti dalla

Camera di Cornmercio alle Aziende Camerali'

SOIUZIONE INTBRPRETATIVA PROSPETTATA DA:L

COl\TRIBUET'{TE

Il Ministero delle Attività Produttivc, in merito alla q'qqlifgu ldbillqria di

e1-te comyelgillc o non conllrlerciale delle Aziende carneraii, ritiene che lii debba

far riferimento a1le indicazioni :1_u.tgtari.e- e-4,"Allg attiyitn"ef&lili-v-?tne-lll9-.eii,qf-c-i1a"tp

dalle Aziende specjal.i.
- . .  

t j ù 4 r : . , , 4 : ! Ì t , . . , . . . . . . : - ,  - , ,  " .  - ,

In particolare, I'istante ritiene che occorrerà r-rna valutazione, (raso per

g_qq_.Sd !n baqg.al"g{terio della prevalenza, del rapporto esistente- tra le attività

conilnerciali e quelle non comrnerciali eser'citate ai sensi dell'ar:ticolo 2, cotntna

2., clella lcgge 29 dicembre 1 993, n. 580, tenuto conto dcgli irrdici di

conlmercialità stabiliti dall'articolo i49 del TUIR.

In rnerito ai contribgti in conto esercizio erogati all'Azienda can:er'ale' chc

si qr-ralifica comc onte commerci.ale, I'interpellante ritiene che:
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fl) i coltributi costituiscono ricavi per I'azienda catncrale, ai sensi

dell'articolo 85, comtna 1,, Iettera h) del TUIR;

b) le Camere di Cornrnercio hanno 1'obbligo di asso€gettarc alla ritenuta

d'acconto del quattro per cento prevista dall'articolo 280 secondo comnna, dgl

DpR n. 600 del 1g73,tuni i contributi in conto esercizio corrisposti alle a;ilie"nde-

imprese;

t) i cglgib-utj assurnono rí!er'r3nr:;nai fini IVA.

per i contributi in eonto esercizio erogati dalla Camera di Cotttmercio

all'Azienda Cameralc ente non cornllercialc, tlgiSp"tl-a1te ritieqg ch-",1Ì:"9:t-*

accertare se gli stessi vengono cottisposti per l'espletamento delle attività

istituzionali o pef t'esercizio delle attività cornrnerciali.

Nel primo caso, i contributi conisposti pcr le attivita istituzionali noll

commerciali:

a) non harrno rilevanza recldituale ai fini deil'irnposizione sul redclit'o:

b) non sono da assoggettare alla ritenuta d'acconto del quattro pelr cenlo;

c) non sono rilevanti ai fini IVA' ai sensi dell'nrticolo 4. cQmmil 4, del

DPR n. 633 del 1972 e non può essere opcrata la detrazione.

In merito ai contributi in conto capita,le^ I'interpellante riticrre che:

a) in fotzadell'articoio 85,, comma 1. lettera h) del TUIR, i contr"ibuti in

cento capitale costituiscono ricavi e devono esserg tassati secorrdo "ln

competenza gcon omica'o;

b) ai sensi dell'articolo 28' secondo cotnma, del DPR n. 600 dt':l 1913,

I'applicazione della ritenuta del quattro per cento va esclusa indipenclentet'nente

clalla. natura tributaria di ents commerciale o non colìlfilercials nivestita

clall'Azienda camerale quaiorale aziende speciali usufiuiscono di trasferi:menti di

risorse clestirrate all' acquisto d i beni stntntental i arn mortizzabi li ;

c) gli stessi contributi sono rilcvanti a,i fini IVA con esclusion(i:. per lc

Aziende enri non commerciali. di quelli finalizzati all'acquisto di beni

strumentali relativi all' attività istiruziottale dell'Azienda'
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PARERE DELL' AGBI{ 7'IA DELLE ENTRÀT E

L'articolo II clella legge 27 luglio 2000, n.212 afferrna che " (liascun,

contribuente può inoltrare circo,rlanziate e y!:1Íìtle_ i tanz _y d'in1e1y.ely

goncernenli l'app,licazì,ane delle disposizionì tributarie a cas.i c-oYIEr€li e

personali".

I1 Dccreto clel Ministro delle Finanze 26 aprile 200L î'l , 209,

nell'individuare i presupposti fondamerfali dell'interpello, ribadísr,:e chc

I'is111za, puo essere prodotta dal contribuente interessato a conoscefe

I'applicazione delle disposizioni a casi concreti e personali.

11 riferimento a casi concreti e personaii dell'istante, operato dall'articolo

1l del la legge n.7I2 dcl 2000, r ibadito dal D.M^. n.209 del 2001^ si pone in

stretta relazjone coll le finalità dell'istit_uqo ,che costinrisce uno strurne:nto per

risolvcre spec!fici problemi insrenti operazioni. atti, comportatncnti ricon,ducibili

nelloanrhito degli interessi del contribuente'

Da quanto sopra emergc che detti elerncnti, I"_11:::i - Irena di

inammissibilità clall'articolo 3 del D.M. n.2Q9 del 2001, non si riscontratro nella

fonnulaeione dell'istan z,a in esame; per:tanto., la risposta resa non proci[uce gli

effefii tipici dell' interpello.

Si forniscotìo. tuttavia, in via generale, elementi c chiarirnenti nell'ambito

dell'attività di consulenza ed assistenza prevista dalla circolare n. 99 clel l8

rnaggio 2000.

Nntura fiscale delle Aziencle Camerali

Con risoluzionc n. 37 del 23 mamo 2005 qucsta Agenzia ha ritenuto che

le Aziende Camerali, anche se non clotate di personalità giuridica, costil;:uiscotto

u1 autonomo centro cli irnputazionc di rapporti giuridici e sono caratteri',zzatc da

un'autonoma soggettività tributaria che comporta I'assolvimento degli rbblighi
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tributari in capo alle meclesime. Esseo pcrtanto, costituiscono sfiutture distinte

dall'cnte carnerale che le ha isfifuite,

Ciò premessoe in via generale, riguardo alla qualificazione tributailia delle

Aziends speciali camerali si ricorda, come precisato nella circolare n. 12:'4lE del ,'

lZ maggio lg9B, che l'elemento distintivo degli enti non cemmerciali e crlstitui*o ii
r i

dal fatto di non ayere tali enti quale oggetto esclusivo o principale lo svolgimento i i

di un'affivita di natura commerciale-
- -" 

fi' fini della qualificazione dell'attivitt come commerciale si prer::isa clre

dcve essere considerata taie_quella che determlna ,ryd-qif d'impresa, rri sensi

dell'articolo 55 del TUIR.

Nessun rilierro,?r*u*r, invece,, ai frni della gualificaz-ione clell'e,nte non

comnlerciaie la natuià _( 
pubblica o privata) del soggettd 

'la 
rilevanza sociale

delle finalita perseguitd';'l'assenza del fine di lucro o la{estinaziane dei risultati.

Ai fini della qualificazione dell'ente corne commerciale o non

colnmsrciale, pertarto, occoo:e anzitutto avere riguardo all'attivita svollta, cosl

come descritta nella legge, nello statuto o neli'atto cosútutivo, se esitiitenti in

forma di atto pubblico o di scrittura prirrata autenticata o registrata, e come

concretamente esercítaÍa.

Nell'ipotesi jn c,ui vengano svolte piu attività, di cui alcune d:i natura

commerciale ed altre di natura non comnerciale. per la quaiificazione dell'ente

9_1îo*" fare rifgrimento all'attività che per lo stesso risulta essere essenzia,le, vale

a dire quella che gli consente il raggiu,ngimento degli scopi priurtari che

cgrattcrizzal' ente .

pertanto, S€ I'attività essenziale svolta dall'Azienda camerale per

realizzare gli scopi primari è comJnerciale' I'ente deve annoverarsi tr a queili

commerciali, sia ai fini delle imposte sui reclditi sia ai fini delf imposta srrl valore

aggiunto e, conseguentemcrrte, deve essere assoggetîata alla disciplinn fiscale

prevista per tale categoria di enti.

In forza detle previsioni contenute nef l'arJ. 149 del TUIR,

indipendentemente dalle previsioni statutarie, I'cnte perde la qualifica di ente
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non cornmerciale qualora eserciti prevalentemente attività commerciali per tln

intero periodo d'imposta. La disposizione citata prevede, inoltre, al $econdo

comma2 alcuni parÍ{rnetri di riferimento di cui si deve tener conto ai fini della

qualifi cazi one dell' ente.

Ciò premesso! si rileva che la riconducibilità dell'Azienda carnerale tra glí

enti comrncrciali o tra quelli non commerciali non possa prescinr;fere da

un'indagine conc,reta sulla natura delle attività svolte, non esperibille nella

presente sede.

In merito all'applicazione dell'arlicolo I43, comma l, del TtlIR, si

precisa che detla disposizione, stabilendo criteri per la determinazione del

reddito complessivo degli enti non commerciali, dispone chc.1?t ,.costiluisco:ro

?.r_-**i"i: .{-i 
attiyità conmerciali "le prestazioni dí servizi llotx ri'entran,ti

nell'arlic-olg 2195 del codice ctvile rese in eonformilA aUe finalÌtà istítueionali

d1t_t'ente, senza spectfi,ca organízzazìone e verso pa,ga.menÍo di cowíspettfvi che

non eccedono i costi di d.iretta Ímputazione,"

La previsione normativa presuppone ii possesso della qualifica di ente

non cornrnerciale c prevede la non commercialita (di attività norrnalmente

commerciaii) qualora rjconano tutte le condizioni menzionate.

In dettaglio, I'aftività deve possederc neoessariarnentc e congiuntitmente i

seguenti requisiti:

1'attività non deve rienhare tra guelle elencate nell'articcllo 2195

del codice civile, diversamente, infatti, cssa venebbe a

configrrrare esercizio di a,ttività comrnerciale, in con fcrrmità a

quzurto prerristo dall'articolo 55 del TIJIR;

la prestazione di servizi deve essere confonne alle finalità

istituzionali, intendendosi con tale locuzione, che essa det'e

perseguire comunque le finalità indicate nel prolve dimento

istitutivo dell'ente :

Agenzlo delle Errtrola - Ufflcio EnlÌ non Cornmercioli e Onlus - \tÍole Europo ,242 - 001d4 Rt)mo
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I'attività deve essere svolta senzs un?organizzazione preldisposta

ap_rygsifar,ncnfe per la sua gestione, vale a dire senza l'inrpiego di

fattori produttivi organizzati in funzione dell'attività stesrr;a.

Rilevnnna ti fini delle imposte sui redditi dei

a) contributi Ín conto esercizio.

La disciplina fiscale relativa ai contributi in conto esercizio è crrntenuta

nell'articolo 85, comma l, lefiere g) ed h) del TLIIR, Iaddove si afferma

rispetti,vamente che costituiscono ricavi concorrenti alla for:mazione de,l reddito

d'impresa, "i conlFibuti în dena.ro, o í.1 valore nonnale di qu.elli, i!, natura,

spell;a.n,li sotto qualsiasi denontinazì.one ín hase a contratto " e ." i contríbuti

rpettanti esclusivam.en.te, in conto esercízio a norma di legge" .

I contributi in argonento costihriscono ricavi e rilevano nell'es ey:cizio rli

competenza per l'Azienda camerale beneficiaria a condizione ch,e siano

riconducibili all'attività coiltrnerciale unitariamente considerata (svolta

dall'Azienda ehe abbia natura di ente commerciale) o\ /ero alll'attività

cotrtmerciale eventualmente svolta dall'AzÌenda che abbia natura di e'nte non

commerciale.

Il contributo erogato in conto esercizio destinato a finanziarc un'attività

istituzionale di rrahrra non commerciale svolta dall'rdzienda Camerale ernte non

cotÌlfiIerciale non è, i,nvece, rjlevante ai fini delle imposîe sui redditi,

b) contributi in conto capitale

L,'articolo 88, comma 3, lettera b), del TUIR' considera sopralTenienze

attive "' i proventi in denaro o in natura conseguíti a titolo di, con,tribtlto o dì

Iiberalitit, escluri i contribuli di cui alle lettere ù nd Q del cotrtma I dell'art. B j

e quelli per l'acquisto di bení amrnortízzabÌli índipendentemenîe dal tipo di

Jinanziamen,lo adottato.... "
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In sostnnza, I'articolo 88 del TUIR esclude dal novero delle

sopra\,T*enienze attive i contributi in conîo impianti e quelli in conto eseli'cieio di

cui alle lettere g) ed h) del precedente articolo 85.

In base alla qualificaziono econonica, come precisato da questa ,A,gcn,zia

con risoluzione n. 100 del 29 marzs 2002, rappresenta un contributo jin conto

impianti quello la cui erogazione è subordinata ail'acquisizione o realit::,zazione

di beni strumentali ammorlizzabili, mentre costituisce contributo in conto

capitale quello finalizzato in modo generico ad íncreme,lrtare i mezzi

patrirnoniali dell'impresa, senza che la sua erogazione sia collegata all'onere

dell'effettuazione di un,o specifìco investimento.

Nel sistema delloarticolo 88 del TUIR, sono contributi in conto impianti

quelli pcr I'acquisto di beni ammortizzabili, tutti gli altri contributi devono

essere considerati in conto capitale, tranne quelli in conto esercizio che, ai ssnsi

dell'arficolo 85, costituiscono ricavi.

Secondo la disciplina dettata dal,l'articolo 88 del TIIIR, il contributo che

costihrisce soprawenienza attiva concorre alla fonnazione del reddíto d'impresa

nell'esercizio in cui è incassato. owero in quote costanti nell'esercizio prr::d,etto e

nei successivi, ma non oltre il quarto.

Qualora, invece, il contributo venga erogato per I'acqui,sto r:li beni

ammortrzzabi,li concorrerà al reddito secondo un principio di coml:etenza

economica: se il contributo è contabilizzato a diretla riduzione del crcsto di

acquisto clel bene, concorrerà al reddito sotto forma di minori qruote di

amntorbamento deducibili; se, invece" il bene ò stato iscrifto al lordo del

contributo, questo cortcorrerà ai reddito, in correlazione al processo di

ammortamento dell'impíanto stesso, sotto forma di quote di risconto.

Si precisa che Ia disciplina sopra richiamata si npplica anche alle ,A ziende

camerali riconducibili lra gli enti non commerciali. relativamenÍe ai contributi

destinati ad attività di natura cornmercÌale.

Ritenuta dtacconto articolo 28, comma 2, del DPR n. 600 del 19'73.
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I

L'arJicolo 280 secondo comlna, del DPR 29 setternbre lg73^ n. 600
dispone che le regioni, le province, i comu,ni, gli altri enti pubblici e privati
devono opeTfg-ltlgíls4+1adel quattro per cento a tifolo-dla.c.c"onto.dplJlimp_gsla
sul r:eddito delle por-sgne fisiclre o dell'imposta sul reddito delle soc:ietà, con
gbbligo di riyalsa sull'amrnontare dei contributi corrisposti acf impresgi,, esciusj
guelli per I'acquisto di beni strumentali.

Come più volte ribadito dall'Amministrazione Finanziaria ( vrtdasi da
ultimo le risoluzioni n. 193 d,el 2002 e n. 108 del 200a) la dísposizíone in
comrnento individua esattamente i soggetfi su cui grava I'obbligo di operare la
ritenut4 mentre per dclimitare I'ambito applicativo deila ritenuta fissa due
condizioni :

a) iI { gqtjn"+Jg$ g . de! .wntriburo deve essere un' in;pre.pa ;
b) i contributi non devono essers destinati all'acqujsto cli bcni sîrurnentali.
Circa i destinatnri del contributo, è .stato altresi precisato ( vedasi

risoluzione n. 150 del 5 giugno 1995) che I'articolo 28, secondo eomma, del
DPR n' 600 del 1973 ha voluîo rifbrirsi con il termine "impreseo'sia 

a soggetti
che rivestono la qualifica di imprenditori comrnerciali sia a soggetti che, tDur non
rir,'estendo tale qualifica" abbiano_so:r_seguito redditi !a crri d_e-tetrniCIaZigng bA.
lloeo sllla lase de!!e $jsposizioni discrplinanti il reddiro dlimpresa,

In sosÎanza, Ia citata disposizione è applicabile auche ai cor:tributi
cotrisposti agli enti non commerciali nell'ambito dell'attività di natura
contrnerciale svolta.

Per quanto riguarda l'ambito oggettivo di applícazione della disporsizione
in csame, si os$enla che la nornla non individua i contributi assogg(,ttati a
ritenuta ma si limita ad indicare quelli esclusi, dettando sostanzialme;rlre rrn
principio dì carattere generale in forza del quale tutti i contribuli corrisporsti alle
imprese dagli enti indicati nelì'articolo 28 dei DpR n. 600 del 1973 s(,no da
assoggeflare a ritenuta alla fante a titoto di acconto, con la sola esclusio-rng dei .
g_ontributi p"ef l.lacqu,ilto di beni strumentali.
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In base ai principi sopra indicati discencle

dovrà assog€efiare alla ritenuta rutti i contributi

che abbiano di ente celnmerciale, con

all'acquisto di beni strumentali.

che la C+nelg di Cornmercio

erogati alle Aziende E:arng5fli
esclusicne di quelli r;lestinati

La ritenuta di cui all'arficolo 28, secondo comma,, del DPR n. 600 del

1973, non si applica sui contributi concessi all'Azienda speciaie came1:ale che

abbia natyra di ente non commerciale per lo svolgirnento di attività d;irette al

raggiungimento dei fini istituzionali e non aventi il carattere della comme:rcialità.

Diversarnente, qualora íl contri buto ven ga erogatq *p_ g.f ,.lj _e.,pp letqnqento -di
attiviÎà commerciali, anche se collaterali a quelle istituzionali di natrrra non
comrnerciale, le Camere dí Commercio devono ollefare sui contributi m,pdesimi

la ritenuta in esame.

Si evidenzia aitresl che sono in ogni caso esclusi daìJ'applicaziorre della

ritenuta di cui all'articolo 28 i contributi destinati all'acquisto citi beni
strumentali.

Trattamento fiscale dei contributi ai fini dell'hnposta sul yalore

aggiunto.

Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, si ossen'a prelirnin4rmsrrt€, che

per i soggetti che abbiano natura di enti commerciali tutte lc cessioni di br;rni e fe
prestazioni di sen'izi fane si considerano efîetnrate nell'esercizio d,i imprersa, per

la presunzione assoluta contenuta nell'articolo 4, comm&2, n. 2 rle| DpR n. 633

del  1972.

Diversamente, I'E11e qualÍficabile quale ente non commerciale g,;rcle, in

base ai principi generali, di una limitafa soggettività ai fini IVA. in quanto essa è

sfa_biJita *"îj]*îq in rcIazione all'esercizio deile attività commerciaii o agricoie (

srticolo 4, comma 4, del DPR n. 633 del t g7Z\.

Pertanto, al fine di individuare il trattamento tributario cla riservare, ai fini

IVA ad una determinata operazion.e posta in. essere dall'ente nol cornm#rciale,,

occolre accertare, in via prelirninare, Ia sussistenza di un collegzrrmento
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funzionale tra essa s un'attivita inquadrabile in un'attività commer"ciale od

agricola effettuando un'indagine ca,so per caso

In rnerito alla rilevanza IVA dei cohtributi erogati dallo Stato e da aitri

enti pubblici si osserva cheo in generale, corne precisato con nrîîterose

risoluzioni da parte di questa Ageneia ( vedasi,tuà Ie altre, Ic risoluzionri n. 150

del 29 settembre 1999, n. 183 del 1l giugno 2002, n. 100 del 25 luglio 209il_11 .,_",,
":UtS_*!g a:s"llpe. rilc..'an.za ai fini IVA se costituisce il corrispetrlivo pcr

llgtufsto di"beni e servizi.

Tale ipotesi, nllcvanîe agli effetti dell'IVA qualora il cedente o il
I

prestatore rivesta la qualifica di soggefto passivo d'imposta,gi_V_grJfiqu el{ando,.i!

sggggttg 9he riceve le s.omme è tenuto ad un adempimento in dipendenra di un

obbligo .ol"ll_*1ll1le nei confronti del|'ente erogante.

In partieolue, corne precisato, tra' le altre, con la risoluzione n. 183 del

2002, " il oontributo assume natura onerosa e configura un'operazione r:ilevante

agli eff,etti dell'IVA quando lra le parti intercone un rapporto giuridíco

sinallagntatico nel quale il contributo ricevuto dal beneficiario costituiscc il

compenso per il servizio effethrato o per il bene ceduto."

Le somme erogatc, invece, costituiscono mere movimenfazioni

finanziarie e sono cscluse dal campo d'applicazione dell'IVA ogni qual volta il

soggetto che ricerte il contributo non dirrenta obbligato a dare, fare, non fare, o

permettere alcunché in controprestazione.

Al fine di accet:tare se i conlributi costituiscano nella sostanza

corrispettivi per prestazioni di servizi, owero si configurino coltli3 mere

elargizioni di prorruiste finanziarie per il perseguirnento di obiettivi di c;f,ràtterc
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generale! occolîe fare riferimento al concreto assetlo degli interessi tra le parti.

Ciò prernesso in via generale, si ritiene

qualificaziope del rapporto intercorrente tra le paÍi

per caso, in base alle disposizioni normativs

pattuizioni contrattuali intervenute tra le parti.
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Per quanto riguarda il diritto alla detrazione,, nei casi in cui il contributo

assuma la configurazione di mera n:ovimenta,zione finanziaria non rilevante ai

fini IVA, si precisa che questa Agenzia cop prassi costante ( vedasi, fra le altre.

le risoluzioni n. 150/E del 20 seftembre 1999, n, 162 del31 maggio 2002) hs

affermato che il regime della detraeione debba essere a'ffrontato e risrllto alla

luce dei criteri generali dettati dall'articolo 190 comma 2, del DPR 26 ottobre

1972, n. 633.

La citata norma stabilisce I'indetraibilità dell'IVA relativa all'acrquisto o

all'irnportazione di beni e servizi afferenti operazioni esenti "o comuilrilue floîl

koggette alf irnposta" . Con tale disposizione, il legisiatore ha inteso disporre, in

confonnità alle disposizioni comunitarie, il diyieto generaliz,zato di detrazione

per tutte Ie operazioni esenti "'o cornunqus non soggette all'imposta", salvo le

deroghe stabilite dal successivo cornrna 3 dell'articolo 19.

Da quanto affermato discende che il contribuente ha dir:itto a delrarre

l'imposta, che gli è addebitata per rivalsa, se i beni e servizi acquis:iti sono

afferenti ad operazioni irnponibili o ad esse assitnilate ai fini della detrazi;ne.
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